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COMUNE DI TIVOLI 

(Città Metropolitana di Roma Capitale) 

L'anno duemiladiciotto addì --------  del mese di --

-------------  in una sala del Palazzo Comunale sito 

in Tivoli alla Piazza del Governo. 

Avanti a me dott.----------------------------------, 

quale ufficiale rogante autorizzato a ricevere gli 

atti nei quali il Comune è parte, ai sensi dell’art. 

97, comma 4, lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267, senza l’assistenza di testimoni per espressa 

rinuncia delle parti da me consentita, si sono 

personalmente costituiti: 

1. il Dott.---------------------------, il quale 

autorizzato alla stipula del presente atto in virtù 

di delibera di ------------------ n° ---------- del  

-------- ------------- 2018, ex art. 107 del T.U.E.L 

interviene in nome, per conto e nell’interesse del 

Comune di Tivoli, che rappresenta quale Dirigente 

del Settore------ C.F.02696630587; 

2. -------------------------, nato a -------------

---, che dichiara di agire in questo atto in nome e 

per conto della Acque Albule, con sede in Tivoli----

-------------, che egli rappresenta quale-----------

---------------------------------- C.F.------------- 
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PREMESSO 

Che il Comune di Tivoli è titolare della concessione 

mineraria di acque termali denominata “Acque Albule” 

giusto Decreto Ministeriale del 12 gennaio 1941 e 

registrato alla Corte dei Conti in data 24 febbraio 

1941, per la durata di 90 anni e pertanto in 

scadenza al 24 febbraio 2031, con ampliamento 

dell’area sino ad ha 1.119. 

Che con Decreto Ministeriale del 29 maggio 1953 è 

stato disposto un ulteriore ampliamento dell’area 

sino ad ha 1.136,90 in accoglimento della proposta 

formulata dal Comune di Tivoli, con la delibera n. 

57 del 20 ottobre 1948 quale zona di protezione 

della concessione mineraria. 

Che il Comune di Tivoli con delibera di G.C. n. 446 

del 27.12.2000, ha stabilito di rinnovare la sub- 

concessione alla Soc. Acque Albule p.A., con sede in 

Tivoli Terme, Via Tiburtina Km 22.700 per la 

coltivazione e l’utilizzo dell’acqua sulfurea delle 

sorgenti idrotermali della concessione mineraria 

Acque Albule, approvando lo schema di contratto. 

Che in data 15.01.2001 i comparenti stipularono il 

relativo contratto – rep. 18043 – fissando la 

scadenza della sub-concessione al 31.12.2020. 
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Che con deliberazione della G.C. n. 231 del 

02.08.2007 è stata approvata la modifica al 

contratto rep.n. 18043 del 15.01.2001, determinando 

il canone per la sub-concessione sulla base 

dell’importo del canone di concessione che il Comune 

di Tivoli deve alla Regione Lazio ex. Art. 23, L.R., 

n. 90/1980, aumentato del 10% da versarsi 

anticipatamente entro il 31 dicembre dell’anno  

precedente. 

Che con successiva deliberazione della G.C. n. 102 

del 08.04.2008 è stato rettificato lo schema di 

contratto per meglio definire l’area del Canale 

d’Este di cui la Soc. Acque Albule si assume l’onere 

della pulizia, allegando apposita planimetria. 

Che in data 27.11.2009 i comparenti stipularono il 

relativo contratto – rep. 18770 – prevedendo la 

modifica dell’art. 3 del contratto rep 18403 del 

15.01.2001. 

Che in data ---------- la Soc. Acque Albule p.A. ha 

richiesto il rinnovo della sub concessione ai sensi 

della legge Regione Lazio n.90/80  e dell’art. 1, 

comma 1094 della Legge n. 205 del 27/12/2017. 

Che con deliberazione del__________ n.------ del----

- ------ 2018, in accoglimento dell’istanza della  
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Soc. Acque Albule, si è disposto il rinnovo/proroga  

tecnica nonché il consolidamento dei testi 

contrattuali Rep. 18043/2001 e 18770/2009, giuste le 

modifiche e/o aggiunte disposte negli anni. 

Che la soc. Acque Albule p.A. si è determinata alla 

stipulazione del presente atto con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione del ------------- 

Che il Comune di Tivoli, nello svolgimento delle 

funzioni ad esso attribuite dalla legge, opera al 

fine di una razionale utilizzazione della risorsa 

termale, vigilando su un impiego sostenibile e 

durevole in un quadro di complessiva tutela 

dell’assetto ambientale ed idrogeologico del proprio 

territorio e persegue al contempo lo sviluppo 

sostenibile, sia dal punto di vista economico che 

sociale, delle attività presenti. 

Ciò premesso, che forma parte integrante e 

sostanziale del presente contratto  

SI STIPULA 

Articolo 1 

Il Comune di Tivoli, titolare della concessione 

mineraria “Acque Albule”, giusto D.M. del 12 gennaio 

1941 registrato alla Corte dei Conti in data 24 

febbraio 1941 (REG. 16 Corporaz. Fg. 305), come  
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sopra rappresentato, rinnova in favore della Soc. 

Acque Albule p.A., con sede in Tivoli, alla via-----

----------, C.F.------------------, P.Iva-----------

------, che a mezzo del suo legale rappresentante 

pro tempore accetta, la sub concessione da ultimo 

disposta con il contratto rep. 18043/ del 

15/01/2001, con facoltà di utilizzare e coltivare 

l’acqua sulfurea delle sorgenti idrotermominerali 

della concessione mineraria denominata “Acque 

Albule” sopracitata così come pervenuta in 

concessione al Comune di Tivoli, con ogni facoltà, 

diritto e/o dovere da essa nascente. 

Articolo 2 

Tutto quanto previsto nel precedente articolo 1 è 

fatto per la durata di anni -------- e mesi  -------

----- con decorrenza dalla data odierna e sino al  

24 febbraio 2031, quale naturale scadenza della 

concessione mineraria rilasciata in favore del 

Comune di Tivoli. 

Al termine della concessione mineraria, il sub 

concessionario, ai sensi dell’art. 27 della Legge 

Regionale n. 90 del 26/06/1980 dovrà provvedere alla 

consegna del bene oggetto della concessione ivi 

comprese le pertinenze così come indicate all’art.  
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14 della L.R. n. 90/1980, fatto salvo l’eventuale 

provvedimento di custodia disposto dalla Giunta 

Regionale. 

Articolo 3 

Il canone annuo della sub concessione, così come 

modificato con il contratto rep 18770/2009, rimane 

fissato sulla base dell’importo del canone di 

concessione (DPAA) che il Comune di Tivoli deve alla 

Regione Lazio aumentato del 10%, attualmente pari 

complessivamente ad € 77.505,88 da corrispondere 

alla casse comunali anticipatamente entro il 31 

dicembre dell’anno precedente.  

Gli importi previsti a titolo di canone sub 

concessorio, anche per rafforzare i rapporti di 

partenariato fra l’Amministrazione ed il Sub 

concessionario, sono revisionati ogni cinque anni, 

con decorrenza dal 1° gennaio del primo anno del 

nuovo quinquennio, in misura corrispondente ad 

eventuali aumenti del DPAA, nell’ottica di una 

evidente compenetrazione e mutuo riconoscimento dei 

reciproci interessi al buon andamento dell’attività 

di coltivazione ed utilizzo della risorsa termale. 

Alla sottoscrizione del presente contratto le parti 

danno atto, ed il Comune di Tivoli rilascia ampia  
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quietanza, che sono stati corrisposti gli importi 

dovuti per il canone sub concessorio sino a tutto il 

31-12-2018. 

Articolo 4 

È fatto divieto alla sub concessionaria di cedere il 

presente contratto o cedere a terzi lo sfruttamento 

del giacimento minerario. Il Concessionario deve 

costantemente mantenere in attività la coltivazione 

del giacimento, inclusa la facoltà di richiedere 

ampliamenti e nuove captazioni dell’acqua già 

riconosciuta previa autorizzazione ex art. 24 L.R. 

n. 90/1980 ed in generale adempiere a quanto 

previsto dalla normativa mineraria nonché alla 

normativa vigente in materia urbanistica, ambientale 

e di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e, 

comunque, secondo i principi generali 

dell’ordinamento, agli obblighi che in futuro 

saranno imposti dalla normativa sopravvenuta. 

Articolo 5 

La soc. Acque Albule p.A. dovrà provvedere a 

mantenere efficienti e funzionali anche a mezzo di 

sostituzioni e/o riparazioni e/o sistemazioni a 

proprie cura e spese, senza oneri o costi a carico 

del Comune di Tivoli e della Regione Lazio, le opere  
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di captazione siano esse sorgenti, condotte o 

sboccaggio e gli impianti di adduzione e di 

contenimento delle acque idrotermali per cui è sub 

concessione, costituendo le stesse pertinenze del 

giacimento che sono acquisite di diritto al 

patrimonio   indisponibile regionale. 

Sono altresì a carico del sub concessionario: 

- l’onere della pulizia dell’area evidenziata in 

rosso nella planimetria allegata (all. 4); 

 gli oneri per il monitoraggio delle portate e 

delle caratteristiche chimiche, chimico-fisiche, 

batteriologiche e ogni altra analisi prevista 

dalle Leggi in materia; 

 gli oneri afferenti allo scarico delle acque 

reflue derivanti dalla gestione dell’attività 

termale o da eventuali attività di ricerca; 

 gli oneri per l’installazione degli strumenti di 

misura; 

 Gli interventi di manutenzione ordinaria sulle 

opere pertineziali che dovranno essere 

comunicate alla Regione ed al Comune nonché gli 

interventi di manutenzioni straordinari per cui 

è necessaria l’autorizzazione preventiva della 

Regione Lazio. 

Articolo 6 
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La soc. Acque Albule p.A. è tenuta per fatto 

espresso: 

- ad attenersi alle disposizioni di legge mineraria 

e di polizia mineraria e sanitaria ed alle 

prescrizioni che dovessero essere impartite 

dall’Autorità Mineraria per il controllo ed il 

 

regolare sfruttamento del giacimento 

idrotermominerale e dalle Autorità Sanitarie per 

l’utilizzazione principale a scopo terapeutico 

dell’acqua termominerale; 

- a fornire ai funzionari regionali competenti 

tutti i mezzi per visitare i lavori della 

miniera, inviare mensilmente ed annualmente alla 

struttura competente della Regione Lazio i dati 

statistici e qualsiasi notizia venisse richiesta 

ai sensi del R.D.L. 15 giugno 1936, n. 1347 

nonché ai sensi del R.D. n. 1443/1927; 

- a sollevare il Comune di Tivoli da ogni e 

qualsiasi responsabilità inerente l’esercizio di 

quanto concesso ai sensi dell’art. 1. 

Articolo 7 

Il Sindaco o un suo delegato in qualsiasi momento 

con adeguato avviso potrà visitare il complesso  
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Idrotermale con le modalità di cui all’art. 46, 

comma 2, del D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128. 

Articolo 8 

Tutte le controversie relative al presente 

contratto, che potranno sorgere tra il Comune e la 

sub concessionaria, o suoi aventi causa, saranno 

devolute in via esclusiva al Tribunale di Tivoli. 

 

Articolo 9 

La società Acque Albule S.p.A. si impegna per la 

durata della presente sub concessione a garantire ai 

cittadini residenti nel Comune di Tivoli tutte le 

agevolazioni attualmente in essere. Il sub 

concessionario si impegna affinché le agevolazioni 

sopra descritte, così come la promozione del logo, 

del sito istituzionale e del nome del Comune di 

Tivoli sia sempre presente sul sito e sui depliant 

di pubblicità del centro termale. 

Articolo 10 

Per quanto non previsto e disciplinato nel presente 

contratto si applicano le disposizioni ed i 

procedimenti amministrativi disciplinati dalla Legge  

Regionale n. 90/1980 e successive modifiche ed 

integrazioni, nonché ogni altra normativa vigente in  
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materia. 

Articolo 11 

Tutte le spese inerenti al presente contratto, ivi 

compresi diritti, bolli e registrazione sono a 

completo carico della Soc. Acque Albule p.A. 

Articolo 12 

I contratti rep. 18770/2009 e 18043/2001 sono per 

patto espresso dichiarati privi di effetti.  

 

Elenco Allegati: 

1) Decreto del Ministero delle Corporazioni del del 

12 gennaio 1941 e registrato alla Corte dei 

Conti in data 24 febbraio 1941; 

2) Decreto del Ministero dell’Industria e del  

Commercio del 06 luglio 1953; 

3) Planimetria concessione mineraria; 

4)  Planimetria area sorgente. 

Le parti esonerano me Segretario Generale dalla 

lettura degli allegati dichiarando di averne esatta 

conoscenza.  

Richiesto io Segretario ho ricevuto il presente atto 

dandone lettura alle parti, le quali, riconosciutone 

il contenuto conforme alla loro volontà, lo hanno 

con me sottoscritto per piena ed integrale  
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accettazione. 

Il presente atto, redatto a mezzo stampa, consta di 

---------- fin qui 

Letto, approvato e sottoscritto 

Tivoli  

Per Comune di Tivoli 

 

Firma digitale 

 

 

 

Per la Soc. Acque Albule S.p.A. 

 

Firma digitale 

Il Segretario Generale Rogante 

 

 

Firma digitale 


